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«Se il chicco di grano  
caduto in terra muore,  
produce molto frutto.» 

(Gv 12,24)  

 
5ª Domenica di Quaresima 

 

 DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 

 

Presentazione della liturgia della 
5ª Domenica di Quaresima 

Alcuni greci esprimono il desiderio di 
vedere Gesù. Questo offre a Gesù 
l'occasione per un breve discorso intorno al 
significato della sua vita e della sua morte. 
È l'ultimo discorso pubblico di Gesù. Con 
probabilità questi greci non sono giudei, ma 
pagani. E così diventano il simbolo di quella 
universalità che sarà, appunto, il frutto della 
croce. I greci vogliono vedere Gesù: non è 
una curiosità, ma un vero desiderio di 
conoscere e di credere: questo è il senso 
del verbo vedere in Giovanni.  
Gesù risponde con una parabola, che 
illumina il senso della sua vita intera: egli è 
come un seme che va nella terra (cioè che 

si dona sino alla morte) per portare frutto. E il frutto è descritto poco più avanti: «Quando sarò innalzato attirerò tutti a me». I 
greci, che volevano sapere chi è Gesù, sono invitati a comprendere il mistero della croce. È interessante notare come per 
farsi conoscere e svelare la sua persona, Gesù parli della croce. Il mistero da comprendere è dunque la croce. Ma la croce 
è divenuta, a volte nel nostro modo comune di intendere, semplicemente sinonimo di fatica, di sofferenza e di fallimento. La 
croce è ben altro. È la manifestazione dell'amore di Dio, della sua comunione e della sua solidarietà nei nostri confronti. Gli 
scritti di Giovanni ne offrono una testimonianza abbondante: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio Unigenito» 
(3,16); «Non c'è amore più grande di chi dona la vita per i propri amici» (15,13). Come in tutto il vangelo di Giovanni, Gesù 
parla della croce in termini di gloria: «Quando sarò innalzato», «quando sarò glorificato». La croce è gloria, purché si 
intenda la gloria dell'amore, non certo la gloria della potenza. Sulla croce vediamo un amore forte, ostinato, che gli uomini 
cercano di scoraggiare ma che non si lascia scoraggiare. Tutto questo invita a scorgere Dio non anzitutto là dove c'è la 
potenza, la forza del genio, il fascino della bellezza. Ma là dove c'è l'amore, là dove c'è il seme che muore. Il Cristo non è 
sceso dalla croce con schiere di angeli per imporre la sua verità. Non ha usato la sua potenza di Figlio per sottrarsi al rifiuto. 
Si è affidato alla libertà degli uomini, ha lasciato loro la possibilità di dire sì e di dire no. Tutti si aspettavano un Dio che, 
proprio perché tale, si imponesse a tutti. Invece Dio ha preferito la via dell'amore che rispetta la libertà, che è il segno 
obbligato di ogni vero amore idee da imparare, ma un progetto di vita da vivere. 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

1 Aprile – Domenica delle Palme 
Isaìa 

50,4-7 
dal Salmo  

21 
Lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 

2,6-11 
Vangelo di Marco 

14,1-15,47 
 

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 12,20-33)  
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa 
c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di 
Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù».  
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo 
a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia 
glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in 
terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 
Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo 
mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi 
segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve 
me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? 
Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a 
quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome».  
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò 
ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un 
tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: 
«Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di 
questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, 
quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per 
indicare di quale morte doveva morire. 

 

 
 

SALMO (dal Salmo 50) 
 

 

Crea in me, o Dio, un cuore puro. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.  
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 

 



 

 EVENTI DAL 25 MARZO AL 1 APRILE 
 

 

Domenica 25 marzo 
 Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con ricordo 
dei defunti Cerlini Giovanni e Alma, Anceschi 
Marco e Augusta 
 Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
 Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 
del defunto Franco Tassoni 
 Ore 11.00 a Masone S.Messa  
 Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con la 
memoria del defunto Luigi Mussini 
 
Lunedì 26 Marzo 
 Ore 20.45 a Marmirolo prove di canto per 
tutta l’Unità Pastorale in preparazione alla 
Veglia di Pasqua 
 Ore 21.00 a Gavasseto riunione del circolo 
ANSPI. Sarà presente anche Don Roberto. 
Argomenti vari 
 
Martedì 27 Marzo 
 Ore 20.30 a Masone S.Messa  
 
Mercoledì 28 marzo 
 Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con il ricordo 
dei defunti Longagnani Luigi e Rina; a seguire 
recita del rosario. 
 
Giovedì 29 marzo 
 Ore 21.00 a Scandiano in Chiesa Grande 
liturgia penitenziale vicariale con confessioni. 
Saranno a disposizione numerosi sacerdoti. 
 
 
 

 
 

Venerdì 30 marzo  
 Ore 18.30 a Sabbione S.Messa  
 Ore 21.00 a Masone Liturgia penitenziale con 
confessioni. L'invito è rivolto a tutta l'U.P., vi 
aspettiamo! 
 
Sabato 31 marzo 
 Ore 15.00 a Gavasseto fino alle 18 don Emanuele è a 
disposizione per le confessioni. 
 Ore 15.00 a Marmirolo fino alle 18 don Gabriele e don 
Luigi sono a disposizione per le confessioni 
 Ore 14.30 a Marmirolo catechismo per tutti i fanciulli di 
Castellazzo, Marmrirolo, Masone, Roncadella 
 Ore 17.00 fino alle 21.00 a Masone Adorazione  
 Ore 18.30 a Roncadella S.Messa prefestiva. 
 
Domenica 1 Aprile “Domenica delle Palme” 
 Ore 09.30 a Roncadella S.Messa (ore 9.15 benedizione e 
processione con l’Ulivo)  
 Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei defunti 
Paola e Giandomenico Serri (ore 9.15 benedizione e 
processione con l’Ulivo)  
 Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 9.15 benedizione e 
processione con l’Ulivo)  
 Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa (ore 10.45 benedizione e 
processione con l’Ulivo)  
 Ore 11.00 a Masone S.Messa con ricordo della defunta 
Francesca Zanni (ore 10.45 benedizione e processione con 
l’Ulivo) 
 Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa ore 10.45 benedizione e 
processione con l’Ulivo)  
 
Chiediamo a tutti la massima puntualità per iniziare 
insieme la processione e la S.Messa 
 

 

 COMUNICAZIONI EXTRA 
 INVICTA E PARROCCHIA DI GAVASSETO: Lunedì 26 marzo alle 18.15 presso la palazzina Lodesani a Scandiano - 

secondo piano , si entra vicino alle  ex scuole medie dove c'è uno stabile grande in costruzione -  incontro con 
Ester Magnanini per le famiglie che stanno pensando all 'accoglienza di un bimbo Sahrawi nelle prime 3 settimane 
di luglio , aperto a tutti anche solo per capire meglio . Chi poi deciderà di accogliere un bimbo sarà invitato a 
partecipare ad alcuni incontri , il primo dei quali sarà il 2 aprile . 

 DOMENICA 1 APRILE GIORNATA MONDIALE DEI GIOVANI: A SASSUOLO I GIOVANI INCONTRANO NEK 
Programma della giornata.  
ore 15,30 Arrivo giovani presso il parcheggio di Via Regina Pacis 
ore 16,00 Accoglienza in Piazza Garibaldi “Pesce di Aprile” 
ore 16,30 Fiera del Racconto Oratorio don Bosco di Sassuolo viale Giovanni XXIII. Ci saranno 
tanti stand con modi diversi di raccontare e raccontarsi 
ore 18,30 Preghiera con riflessione del Vescovo Adriano e testimonianza di NEK   
ore 20,00 Cena tutti insieme 
ore 20,30 concerto con giovani rock-band sassolesi 
ore 22,00 Conclusione della giornata 
(in caso di maltempo la manifestazione si terrà presso la parrocchia S:S Consolata con 
parcheggio in Via Nievo 4 

 STAZIONI QUARESIMALI VICARIALI: Giovedì 12 aprile a Borzano di Albinea stazione Pasquale (animata dalle 
famiglie). Le celebrazioni cominciano sempre alle ore 21. 
Le offerte raccolte nelle celebrazioni sono a favore delle nostre missioni diocesane. 
 
 



 

In seguito 
all'articolo 

sull'acqua della 
scorsa settimana, 
vi segnaliamo, qui 

di fianco, gli 
indirizzi degli 
sportelli cui 

rivolgersi per avere 
informazioni 
specifiche. 

 

 
 

 

 
 
 

V DOMENICA DI QUARESIMA – FACCIAMO CRESCERE LA VITA 
Messaggio:  Gesù afferma che deve morire come muore il chicco di grano sotto la terra. Dice che la sua morte 
 non sarà inutile e darà molti frutti di salvezza. Il chicco di grano diventa spiga e dà molto frutto solo 
 se è seminato e si distrugge. 
Impegno:  Questa settimana cerco di fare qualche gesto di bontà per far germogliare la gioia attorno a me. 

 
Attività:  Come procede l’esperimento quaresimale del seme? 
 Siamo quasi giunti al termine del nostro esperimento e oggi Gesù ce ne spiega il significato nel 
 Vangelo... 
 

Ricordati di bagnare regolarmente la terra con poca acqua e di esporre il vasetto 1 all’aria e alla luce. Con il 2, 
niente acqua ma solo aria e luce. Accertati che il 3 sia coperto correttamente con la pellicola trasparente che 
impedisca il passaggio dell’aria e che sul povero 4 ci sia il fazzoletto scuro affinché resti anche senza luce.  

 

Con pazienza, prenditi cura dei tuoi vasetti durante tutta la 
Quaresima. Il giorno di Pasqua osserva e commenta 
l’esperimento. Buon cammino e ... occhio al seme!  

 



 

Sabato 24 marzo… parliamone domenica 25 
Giornata di digiuno e preghiera in memoria dei missionari martiri 
 

La giornata di digiuno e preghiera per i missionari martiri ha vent’anni e si sta progressivamente diffondendo, 
nella nostra stessa Diocesi, anche a livello zonale e vicariale. E’ un buon segno. Significa che la Veglia 
Diocesana ha prodotto e ispirato una diffusa sensibilità. Del resto, è cresciuta in questi decenni anche la 
conoscenza della figura profetica del Vescovo martire salvadoregno Oscar Romero, in memoria del quale è 
partita questa felice iniziativa ecclesiale. Purtroppo è cresciuto anche il numero di martiri o testimoni uccisi ogni 
anno in varie parti del mondo. Anche questo contribuisce a tenere vivo l’interesse dei singoli e delle comunità. 
Certo, non tutti i martiri sono stati uccisi per motivi religiosi, in odio al Vangelo o alla fede cristiana. Alcuni sono 
stati aggrediti e hanno perso la vita per ragioni di interesse o per vendetta personale. Molti di loro, comunque, 
avevano scelto di vivere in zone particolarmente rischiose ed erano impegnati con il loro popolo o la loro 
comunità nella lotta alla corruzione, al narcotraffico, all’ingiustizia e allo sfruttamento sociale. 
Non dimentichiamo che il numero delle vittime della violenza è ben superiore ai 25-30 segnalati ogni anno da 
Fides, e dei quali conosciamo meglio le circostanze della morte. Anni fa Giovanni Paolo II parlò della “nube di 
militi ignoti della grande causa di Dio”. Tra loro ci sono giovani catechisti, animatori di pastorale, sindacalisti e 
insegnanti, uomini e donne; ci sono giovani suore missionarie e indigene impegnate da anni, tenacemente, a 
fianco degli indigeni espropriati della loro terra dalle compagnie minerarie di estrazione del carbone (in India), 
del coltan (in Congo), del petrolio (in Kenia, Sudan, Nigeria)… E quante donne, ragazze, bambine violentate, 
sequestrate, annientate fisicamente e moralmente, spesso poi uccise o lasciate morire, da militari e da 
mercenari impuniti, protetti da governi locali corrotti, soprattutto in Africa! 
Certo, qualcuno potrebbe obiettare che non si tratta di vero “martirio cristiano”. E qualcun altro potrebbe 
aggiungere che ci sono ovunque vittime di violenze, di ingiustizie, di interessi economici e politici, di vittime di 
regimi e di sistemi iniqui. Vero!... Proprio per questo il digiuno, la preghiera, la veglia a ricordo dei testimoni-
martiri cristiani non deve essere “riservata ai nostri”, ma deve diventare l’occasione per aprirci ed unirci ad ogni 
forma di martirio, a sostegno di persone e di comunità, di popolazioni che vivono anche nella loro carne la 
passione di Cristo e che aspirano, a volte disperatamente e inconsapevolmente, a condividerne anche il frutto 
della Risurrezione. 
Proprio come scriveva il gesuita martire nicaraguense, p. Ellacuria: “Volgete gli occhi e il cuore a quei popoli 
crocifissi, sofferenti, alcuni di fame e miseria, altri di oppressione e repressione! E ognuno si chieda: che cosa ha 
fatto per crocifiggerli? Che cosa faccio per tirarli giù dalla croce? Che cosa devo fare perché risuscitino?”. 

Don Emanuele 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

TRASFORMO’ L’ACQUA IN VINO 
SEPARATI, DIVORZIATI, RISPOSATI    

INCONTRI DI CONDIVISIONE 
presso ALBINEA ALTA(via Chiesa di Albinea, 83) 

 
Anche da separati e da divorziati è possibile un cammino cristiano di approfondimento della 
propria fede alla luce delle proprie vicende di vita, anche le più dolorose. Nella nostra Diocesi, 
da alcuni anni, l’Ufficio di Pastorale Familiare offre un piccolo percorso di incontri che procede 
in questa direzione. TRASFORMO’ L’ACQUA IN VINO riunisce uomini e donne che hanno 
conosciuto il fallimento del loro matrimonio ma che hanno deciso di proseguire il loro cammino 
cristiano e per questo si ritrovano per pregare, per approfondire la propria fede attraverso la 
meditazione della Parola, per confrontarsi, per capire che, anche qualora la loro situazione non 
sia "regolare" e la loro condizione non permetta loro di accedere all'Eucarestia, comunque 
questo non le esclude dalla comunione ecclesiale. Riunisce anche quelle persone che operano 
in parrocchia e sentono sempre più l’urgenza di un nuovo atteggiamento pastorale che traduca 
concretamente la vicinanza di Dio a quelle famiglie che affrontano crisi profonde. Tutti siamo 
chiamati a contribuire alla edificazione di un contesto comunitario e pastorale che con scelte 
innovative (la Chiesa potrebbe pensare ad un percorso penitenziale che riconduca alla 
riammissione all’Eucaristia) sia capace di stimolare e sostenere il cammino di fede di ciascuno 
“regolare” o “irregolare”. 

25 marzo ore 16,00 con don Matteo Mioni pregheremo con il salmo 22 
"Dio mio, Dio mio, perchè mi hai abbandonato" 

 
 

 
Comunicazioni, avvisi o contributi da pubblicare nelle varie edizioni 
del bollettino possono essere inviati entro il giovedì sera all'indirizzo 

e-mail: notizie@upmadonnadellaneve.it  

Avvisi e notizie si possono trovare anche sul 
sito internet dell’Unità Pastorale all’indirizzo 

www.upmadonnadellaneve.it 
 


